
SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI
SEGRETERIA NAZIONALE

 Via Tagliamento nr. 9 - 00198 – Roma
 C.F. 96411220583

Mail: segreterianazionale@sinafi.org
 PEC: segreterianazionale@pec.sinafi.org

Cell. 3346535363

AL COMANDANTE GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA
Gen. CA Andrea De Gennaro
comando.generale@pec.gdf.it

e, per conoscenza:

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA
VI Reparto – Affari Giuridici e Legislativi
Ufficio Relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari
RM0011577p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA NORD OCCIDENTALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA MILANO

MI0060000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA NORD ORIENTALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA VENEZIA

VE0060000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA CENTRO SETTENTRIONALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA FIRENZE

FI0060000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA CENTRALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM0080000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA MERIDIONALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA NAPOLI

NA0060000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE INTERREGIONALE DELL’ITALIA SUD OCCIDENTALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA PALERMO

PA0060000p@pec.gdf.it

ALL’ISPETTORE PER GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM0060000p@pec.gdf.it
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AL COMANDANTE DEI REPARTI SPECIALI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM0070000p@pec.gdf.it 

AL COMANDANTE DEL COMANDO AERONAVALE CENTRALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM0090000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE REGIONALE SARDEGNA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA CAGLIARI

CA  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE SICILIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA PALERMO

PA  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE CALABRIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA CATANZARO

CZ  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE BASILICATA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA POTENZA

PZ  0200000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE PUGLIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA BARI

BA  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DELLA LEGIONE ALLIEVI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA BARI

BA  0220000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE CAMPANIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA NAPOLI

NA  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE MOLISE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA CAMPOBASSO

CB  0200000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE ABRUZZO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA L’AQUILA

AQ  0220000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DELLA SCUOLA ISPETTORI E SOVRINTENDENTI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA L’AQUILA 

AQ  0230000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE LAZIO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0390000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DEL COMANDO UNITA’ SPECIALI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0370000p@pec.gdf.it  
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AL COMANDANTE DEL COMANDO TUTELA ECONOMIA E FINANZA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0460000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DEL SERVIZIO CENTRALE I.C.O. 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0480000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DELLA SCUOLA DI POLIZIA ECONOMICO-FINANZIARIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0470000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DEL CENTRO DI RECLUTAMENTO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0300000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DEL CENTRO SPORTIVO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0620000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DEL REPARTO T.L.A. DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA

RM  0630000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DEL REPARTO T.L.A. DEI REPARTI SPECIALI
DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA 

RM0780000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE DEL COMANDO OPERATIVO AERONAVALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA POMEZIA 

RM  0430000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DEL CENTRO DI AVIAZIONE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA POMEZIA

RM0930000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE DEL CENTRO NAVALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA FORMIA

LT  0530000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE UMBRIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA PERUGIA

PG  0200000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE MARCHE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA ANCONA

AN0220000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE REGIONALE TOSCANA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA FIRENZE

FI  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE EMILIA ROMAGNA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA BOLOGNA

BO  0210000p@pec.gdf.it  
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AL COMANDANTE REGIONALE LIGURIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA GENOVA

GE0210000p@pec.gdf.it

AL COMANDANTE REGIONALE PIEMONTE-VALLE D’AOSTA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA TORINO

TO  0220000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE LOMBARDIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA MILANO

MI  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE DELL’ACCADEMIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA BERGAMO

BG  0200000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE VENETO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA VENEZIA

VE  0220000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA TRIESTE

TS  0210000p@pec.gdf.it  

AL COMANDANTE REGIONALE TRENTINO ALTO ADIGE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA TRENTO

TN  0210000p@pec.gdf.it  

Riferimento circolare n.222575/2025, in data 18 luglio 2025 del VII Reparto – Ufficio 
Sistemi Software e Centro Elaborazione Dati

OGGETTO: Art. 31 del D.P.R. n. 53/2025 “Recepimento degli accordi sindacali relativi al  
triennio 2022-2024 per il personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile e 
militare”. 
Monitoraggio delle ore di straordinario rese dal personale.

Illustrissimo Comandante Generale,

come noto, nel corso delle procedure negoziali relative al rinnovo del contratto per il triennio 
2022-2024,  questa Organizzazione Sindacale ha fortemente richiesto,  ed inserito nella 
propria  piattaforma  contrattuale,  una  modifica  dell’articolo  27,  comma  7,  del  D.P.R. 
n.39/2018 nella parte relativa alla retribuzione delle ore di straordinario prestate, tagliate e 
non recuperate, in senso conforme a quanto già previsto nel comma 6 dell’articolo 10 dello 
stesso D.P.R. n.39/2018, relativo al personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile.

Al termine delle menzionate procedure negoziali è stato raggiunto l’Accordo sindacale nel 
senso proposto, recepito nell’articolo 31, comma 1, del D.P.R. n. 53/2025, con il quale è stato 
riscritto il citato comma 7 dell’articolo 27 del D.P.R. n.39/2018, così disponendo anche per il 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare che “le ore di lavoro straordinario  
eventualmente non retribuite o non recuperate a titolo di riposo compensativo entro il 31  
dicembre  dell'anno  successivo  a  quello  in   cui  sono  state  effettuate  sono  comunque  
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retribuite nell'ambito delle risorse disponibili, limitatamente alla quota spettante, entro l'anno 
successivo”.

Il comma 2 dello stesso articolo 31 del D.P.R. n. 53/2025 ha poi precisato che le risorse 
finalizzate all’applicazione del comma 1 andavano individuate negli stanziamenti previsti 
dalla legge di bilancio per il 2025 per il rinnovo del contratto relativo al triennio 2022-2024. 
Risorse quindi dedicate al personale contrattualizzato e non dirigente.

A tale misura perequativa rispetto alla norma in vigore per il personale delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile è stato dato particolare risalto, non solo dalle Organizzazioni Sindacali 
ma anche dall’Organo centrale, in una presentazione ed in una scheda di sintesi dell’Ufficio 
Legislazione del VI Reparto, opportunamente diffuse tra il personale e facenti riferimento al 
superamento di una sperequazione, esistente fin dal 2009 rispetto al personale della Polizia 
di Stato e dal 2018 rispetto a quello della Polizia penitenziaria.

A pochi mesi dall’entrata in vigore delle nuove disposizioni, tuttavia, l’Organo di Vertice ha 
ritenuto necessario diramare la nota citata in riferimento, con cui ha legato esplicitamente 
l’esigenza di un monitoraggio degli oneri accessori proprio all’entrata in vigore del D.P.R. 24 
marzo 2025, n. 53, prescrivendo, tra le altre cose, che ciascun Comandante “assicuri che le 
ore  di  straordinario  effettuate  dal  personale  dipendente  siano  contenute  entro  le  
assegnazioni ricevute, nonché nei limiti mensili individuali/di categoria”.

Questa Organizzazione sindacale aveva accolto da subito tale “raccomandazione” con un 
po' di scetticismo e preoccupazione sugli effetti che avrebbe potuto avere nel territorio, ma 
ne aveva comunque voluto intravedere, con il beneficio del dubbio, la finalità di evitare 
distorsioni o abusi nell’utilizzo della norma da parte di  tutte le categorie di personale, 
evitando un possibile nocumento proprio nei confronti del personale che da sempre matura 
un numero considerevole di ore di straordinario. 

Ebbene,  è  accaduto  ciò  che si  temeva:  alcuni  Comandi  di  II  livello  hanno “invitato”  i 
Comandanti di Reparto dipendenti a contenere il numero di ore di straordinario prestate dal 
personale (sicuramente quello appartenente ai ruoli I.S.A.F.), facendo esplicito richiamo 
proprio al punto 1. della circolare in argomento, nel quale tale asserita “esigenza” viene 
posta proprio in relazione all’entrata in vigore delle nuove disposizioni, giungendo a disporre 
di “limitare quanto più possibile la produzione di eccedenze orarie rispetto all’assegnazione 
ricevuta e, contestualmente, a incentivare il ricorso all’istituto del riposo compensativo da  
parte degli aventi diritto”.

Questo è quanto, ad esempio, è stato disposto dal Comando Regionale Puglia con nota 
n.530977/2025, in data 22 ottobre 2025, e i cui effetti si stanno dispiegando in maniera 
incisiva soprattutto su quella parte di personale che vive “ai margini” dell’Organizzazione e 
che produce un numero più elevato di ore di straordinario (a fronte di un monte ore personale 
largamente insufficiente e inferiore di gran lunga al limite individuale) proprio in virtù di 
esigenze di servizio e di richiesta di raggiungimento di risultati in costante crescita a fronte di 
una carenza di personale a cui devono sopperire. 

Il  SINAFI si  trova costretto a porre all’attenzione della S.V.  la gravità di  quanto si  sta 
verificando: una evidente “anestetizzazione” degli effetti  della novella normativa, con il 
tentativo di escludere concretamente la possibilità che si possa giungere ad un taglio di 
straordinari per incapienza del relativo monte ore, quantomeno per il personale I.S.A.F. o 
comunque per il personale non dirigente. 

Ci si chiede, a questo punto, se è stato il monitoraggio effettuato a determinare tutto ciò che 
ne sta conseguendo, se si è certi che il monte ore di straordinario sia equamente distribuito 
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tra  i  Reparti  a  tutti  i  livelli,  se  è  stato  rilevato  un aumento  considerevole  delle  ore  di 
straordinario prodotte e se questo eventuale aumento è stato analizzato nel dettaglio, se è 
da attribuire in via proporzionale a tutte le categorie di personale, a tutti i ruoli e se è stato 
messo in relazione a impegni specifici o eccezionali a cui è stata chiamata la Guardia di 
Finanza nel corso dell’anno 2025.

Ci si augura, infatti, che certe analisi siano quanto più puntuali possibili e relazionate al  
carico di lavoro di ogni Reparto, senza tralasciarne nessuno, come spesso accade per molti 
Reparti “di periferia”, nel senso più ampio del termine.

Così come ci si aspetta che determinati monitoraggi, più che avere come conseguenza una 
contrazione delle ore messe disposizione del Reparto, porti a valutazioni sul carico di lavoro, 
con conseguente previsione di assegnazione di personale, che consenta, in quel caso sì, 
una ripartizione delle ore di straordinario su più persone e un conseguente carico lavorativo 
meglio distribuito.

Ma anche parlare di “anestetizzazione” è riduttivo perché la norma non solo viene resa 
inefficace, ma risulta addirittura penalizzante, in ragione del fatto che nessuna richiesta del 
genere era stata formulata prima dell’entrata in vigore della stessa, quando il personale 
lavorava oltre l’orario, pur nella consapevolezza che quelle ore con molta probabilità non gli 
sarebbero state remunerate. 

Ci si chiede perché oggi sia necessario questo contenimento e soprattutto ci si chiede a 
favore di chi si intende indirizzare le ore così recuperate.

Ci si chiede perché fino allo scorso anno al personale era concesso andare oltre il monte ore 
e anche, per particolari attività di servizio, oltre il limite individuale, mentre ora non è più 
possibile, nonostante maggiori impegni istituzionali. 

Più lavoro e meno ore: qual è l’incognita che risolve l’equazione?

Le  disposizioni  che  si  stanno  emanando  in  questi  giorni  e  che,  siamo  certi,  si 
moltiplicheranno nei prossimi mesi se non ci sarà un intervento dell’Organo di Vertice, 
costituiscono una vera e propria mortificazione degli sforzi e dell’impegno messi in campo 
dalle  Organizzazioni  Sindacali  per  il  raggiungimento  di  una  perequazione  normativa 
richiesta da anni. 

Ma  ancor  più  rappresentano  una  mortificazione del  senso  del  dovere  e  della 
responsabilità poste da ogni appartenente al Corpo nella propria attività di servizio per il 
raggiungimento degli obiettivi dei Reparti.

Per completezza si rammenta che già in data 21 maggio 2025 il SINAFI, unitamente alle 
altre Organizzazioni Sindacali firmatarie dell’Accordo relativo al triennio 2022-2024, aveva 
rappresentato al Comando Generale:

 che  la  nuova  norma  si  applica  esclusivamente  al  personale  contrattualizzato  ed  è 
garantita da fondi ad esso destinati, come ben esplicitato al comma 2 del menzionato 
articolo 31 del D.P.R. n. 53/2025;

 che i capitoli di spesa dedicati al lavoro straordinario non risultano essere distinti tra 
personale dirigente e personale contrattualizzato;

 che alcune posizioni organizzative, per prassi consolidata, non provvedono a richiedere 
l’autorizzazione per l’effettuazione dello straordinario, ma autocertificano le prestazioni 
straordinarie svolte;
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 che,  di  fatto,  il  taglio  delle  ore di  straordinario  in  eccesso non è effettuato in  modo 
proporzionale;

 di ritenere necessario che i fondi destinati al personale contrattualizzato non vengano 
indebitamente distratti  per  compensare eventuali  incrementi  dell’indennità  per  lavoro 
straordinario  del  personale  dirigente,  con  ciò  richiedendo  l’apertura  di  un  tavolo  di 
confronto permanente con codesto Comando Generale, idoneo a verificare l’andamento 
delle ore di straordinario pagate e tagliate nel corso del 2024 e del 2025.

In merito a quest’ultimo punto e in conseguenza di ciò che si sta verificando, il Sindacato 
Nazionale Finanzieri ritiene che i tempi siano maturi per riflessioni che rivedano il 
sistema retributivo del personale dirigente e la legittimità a percepire l’indennità di 
lavoro straordinario, in considerazione del ruolo di alta responsabilità a cui sono 
chiamati e che necessita di un giusto riconoscimento economico che non incida, 
però, sui fondi che per loro natura sono destinati al personale contrattualizzato, quali 
le ore di lavoro straordinario.

In conclusione e al fine di ripristinare un’equità sostanziale nella distribuzione delle ore di 
straordinario che tenga conto del carico di lavoro dei reparti destinatari di simili restrizioni, si 
chiede  alla  S.V.  di  voler  disporre  l’emanazione  di  un’interpretazione  autentica  che 
chiarisca in maniera inequivocabile che la norma perequativa emanata non deve 
tradursi  in  un sostanziale  “divieto”  di  superamento del  monte  ore  assegnato al 
reparto,  né  in  un  obbligo  nei  confronti  del  personale  di  utilizzo  del  “riposo 
compensativo” che resta sempre facoltà di ogni militare da esercitare su istanza.

Si chiede, inoltre, che i monitoraggi degli straordinari diventino strumento utile per l’Organo 
di Vertice affinché si effettui “una ponderata ed equa ripartizione del compenso in parola,  
avendo riguardo ai rispettivi carichi di lavoro e preservando la funzionalità del Reparto”, così 
come il Comando Generale stesso raccomanda a ciascun Comandante nella circolare in 
riferimento, ma che raramente trova un’effettiva applicazione.

Certi del Suo autorevole intervento, porgiamo cordiali saluti.

Roma, 10 novembre 2025 

                      Il Segretario Generale Nazionale
                     Stefania Castricone

  

7


